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Al  Presidente della 



Provincia



On.le Giosuè Calabrese


All’Assessore Politiche



Enti Locali



Regione Lazio



On.le Donato Robilotta

Prot.n°996/01


Alla  Procura di  Rieti


Al    Prefetto di Rieti

Oggetto:  INIZIATIVE URGENTI    CORPO POLIZIA  PROVINCIALE

                DI  RIETI


A  distanza  di oltre cinque mesi la  scrivente O.S., che aveva sollecitato  iniziative urgenti per  un adeguato  rinforzo del Corpo della Polizia Provinciale di Rieti,  rileva che  nulla  di sostanzialmente positivo si sta facendo per  consentire  un  corretto ed equilibrato funzionamento dello stesso in seno  all’Ente locale interessato.


A   distanza di oltre sei anni da quando il Corpo è stato ufficialmente  costituito con un proprio regolamento, abbiamo assisitito al  progressivo  smantellamento  dell’organico  che  di  fatto è passato  da 9 a 3 unità ! (caso unico a livello nazionale visto che per  l’attivazione di un Corpo necessitano 7 unità in base alla L.Q. n°65/86)


Anche le dotazioni organiche deliberate  dalla giunta  hanno avuto  un  drastico ridimensionamento passando da 14  a  7 unità (ovvero il minimo) ma  a tutt’oggi di concorsi , di graduare le funzioni, del  relativo organigramma  e del rapporto con le associazioni  volontarie nel controllo del  territorio, non vi  sono tracce, tutto  è sempre lasciato alle mutevoli e quotidiane intenzioni  di qualche assessore  o dirigente.


Appare veramente singolare  che  l’Ente Provincia di Rieti ormai pienamente investito  di  nuove e rilevanti competenze  invece  di  rafforzare  l’organo per eccellenza (ovvero al Corpo), deputato al   presidio  ed  al controllo   di  un  territorio morfologicamente “difficile”, si affidi alle iniziative estemporanee  di  associazioni  faunistiche o ittiche  che  “assurgono” spropositamente (grazie  alla  miopia -o lungimiranza ?- politica di qualche assessore) a  veri tutori dell’ordine  e  della legalità (magari con le drammatiche conseguenze  verificatesi   nella passata stagione venatoria), oppure emani un  pubblico avviso per ricercare  guardie  ittiche   senza   un  organizzazione  in grado di gestire poi  la  complessità delle operazioni  inerenti  i procedimenti sanzionatori (vedasi  avviso  Assessorato Caccia e Pesca del 13.12.2000).


Orbene quindi le autorità che leggono per conoscenza sappiano che ci troviamo   con uno  pseudo-Corpo  ridotto a :

· solo 3 agenti

· senza un Comandante

·  senza un  ufficiale di polizia giudiziaria

· con orario di  servizio fisso e continuativo  7-13 ovvero senza prestazioni  pomeridiane e notturne

· che disconosce suo malgrado, l’operato  delle  guardie volontarie, le ordinanze  in materia di viabilità, le disposizioni  regolamentari   su  caccia  e pesca    ecc. ecc.


e questo in barba  agli elementari  principi della LQ n°65/86 ed alla  L.R. n° 20/90.


Questo  è il dato di fatto,  che  sancisce  chiaramente come la  Provincia  di Rieti  stia procedendo  nella Regione Lazio  in netta controtendenza  rispetto alle altre realtà,  con grave nocumento  al territorio ed  alla civile convivenza.


Abbiano   allora  il  coraggio le  preposte istituzioni politiche  di  “gettare la maschera” se  si vuole la frammentazione e la confusione  gestionale  in materia  di controlli  se ne assumano la piena responsabilià di fronte  alla  legge  ed  alla  comunità reatina.

Con  osservanza.

Il dirigente  territoriale Ospol 
Il  Segretario Nazionale

  Benedetto Chiarini

Bruno Galante

